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Un nuovo, tragico episodio le-
gato al dramma della solitudi-
ne, ad Alassio: nella mattinata 
di ieri è stato rinvenuto il cor-
po senza vita di Monica Costa, 
una donna di 62 anni origina-
ria di Milano ma residente da 
qualche tempo nella città del 
Muretto. Il cadavere è stato 
trovato all’interno della sua 
abitazione in una villetta a 
schiera in via Loreto Alta. Da 
giorni destava preoccupazio-
ne nei vicini di casa il forte 
odore che si sprigionava verso 
l’esterno e l’assenza prolunga-
ta della donna, che non veni-
va più vista da settimane. 

Sul posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco del distacca-
mento di Albenga, insieme ai 
militi  della  Croce  Rossa  di  
Alassio, al personale medico 
del 118 e agli agenti del Com-
missariato di polizia. Una vol-
ta forzato l’ingresso, i soccorri-
tori si sono trovati davanti a 
una scena drammatica: il cor-
po della donna, ormai in avan-
zatissimo stato di decomposi-

zione,  giaceva  all’interno  
dell’abitazione. Le condizioni 
della salma non consentono al 
momento di stabilire con cer-
tezza le cause del decesso, ma 
gli accertamenti medico-lega-
li disposti dal pubblico mini-
stero di turno, Ubaldo Pelosi, 

cercheranno di chiarire sia la 
natura sia la data esatta della 
morte, che secondo le prime 
valutazioni potrebbe risalire 
addirittura a più di 2 mesi fa. 

Le indagini in corso non la-
sciano spazio, al momento, a 
ipotesi di natura violenta, ma 

l’assenza di elementi chiari ali-
menta comunque un alone di 
mistero intorno al caso. Pro-
prio per questo la Procura sa-
vonese è stata prontamente in-
formata e sarà l’autopsia a for-
nire elementi decisivi sulla vi-
cenda. Resta il fatto che nessu-
no, per oltre 60 giorni, si sia ac-
corto della scomparsa di Moni-
ca Costa, una donna non mol-
to conosciuta ad Alassio, dove 
si era trasferita da poco, proba-
bilmente senza riuscire a co-
struire una rete di relazioni e 
di vicinanza che potesse far 
scattare un campanello d’al-
larme prima della drammati-
ca scoperta. In un primo mo-
mento, qualcuno tra i residen-
ti aveva ipotizzato che la don-
na fosse partita per un perio-
do di vacanza, spiegando così 
la sua assenza prolungata. La 
realtà, invece, ha un dramma-
tico epilogo, con un corpo ri-
masto per mesi in un’abitazio-
ne chiusa, in un silenzio che 
nessuno aveva potuto inter-
rompere. Ed è proprio questo 
aspetto a rendere la vicenda 
ancora più dolorosa. —
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Un territorio che ha vissuto 
sulla propria pelle l’esperien-
za delle ecomafie torna oggi 
al centro di un momento di ri-
flessione pubblica. Questa se-
ra alle 18, nella sala polivalen-
te di Pietra Ligure, si svolgerà 
un incontro organizzato dai 
giovani scout dell’Agesci in 
collaborazione con Libera e 
Legambiente,  dedicato  alle  
ecomafie nel Ponente savone-
se e alla memoria di un passa-
to che rischia di essere dimen-
ticato. «Il territorio della Val-
maremola è stato protagoni-
sta in passato di un episodio 
gravissimo di traffico di rifiuti 
tossici – ricordano gli organiz-
zatori – decine di migliaia di 
fusti tossici interrati o sversati 
in tre siti della valle. Ma nessu-
no sembra ricordarsene». 

Quella  vicenda,  che  vide  
coinvolte anche persone suc-
cessivamente indagate e con-
dannate per reati legati alla 
criminalità organizzata, ha la-
sciato segni profondi. Alcuni 
fusti furono recuperati e smal-
titi, le aree furono bonificate, 
ma parte dei materiali proba-
bilmente non venne mai indi-
viduata. A raccontare il qua-
dro attuale sarà il  sostituto 
procuratore del Tribunale di 

Savona, Luca Traversa, ospite 
della serata. «Da poco tempo 
nel nostro territorio, ha però 
già scritto la parola mafia in 
procedimenti che coinvolgo-
no territori dove tale parola 
non era mai stata scritta – ag-
giungono gli organizzatori –. 
Solo una parola, ma un segno 
importante  per  il  risveglio  
dell'attenzione della nostra co-
munità. Come l'iniziativa del 
convegno presa dai giovani 
scout.  Perché  ognuno deve  
contribuire nel suo campo a 
“lasciare il mondo un po’ mi-
gliore”». Un’occasione di ap-
profondimento  su  un  tema  
che intreccia ambiente, legali-
tà e salute pubblica.M.G. —
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Sarà una “presenza silenzio-
sa” quella che giovedì sera 
alle  18,30  si  radunerà  in  
piazza S. Michele, davanti 
al palazzo comunale, in con-
comitanza con l’assemblea 
dei  sindaci  convocata  dal  
primo cittadino di Albenga 
Riccardo Tomatis. Al centro 
dell’incontro il ridimensio-
namento del Punto di Primo 
Intervento dell’ospedale di 
Albenga, sostituito dalle 20 
alle 8 da un ambulatorio di 
continuità assistenziale con 
due  medici  disponibili  
nell’ambito del servizio di 
guardia medica.

«Il territorio – ha detto To-
matis – deve esprimersi in 
maniera compatta e i sinda-
ci devono definire concreta-
mente la loro posizione, per-
ché questa non è una batta-
glia solo di Albenga ma deve 
esserlo di tutto il nostro com-
prensorio».  All’assemblea  
parteciperà, come consulen-
te esperto, il  dottor Paolo 
Cremonesi, già primario del-
la Medicina e Chirurgia d’Ac-
cettazione  e  d’Urgenza  
dell’Eo Ospedali Galliera di 
Genova, presidente regiona-
le Simeu e oggi consulente 
medico del Comune di Geno-
va. Invitate anche le sezioni 
locali della Croce Bianca e 
della Croce Rossa. Intanto, 
diverse associazioni e grup-
pi hanno organizzato sponta-
neamente la loro presenza al-
la  mobilitazione  pacifica,  

lanciando un appello ai citta-
dini a partecipare. «Giovedì 
si farà il punto sulla situazio-
ne del nostro ospedale dopo 
le recenti decisioni della Re-
gione ancora una volta pena-
lizzanti per i cittadini – scri-

vono su Facebook i Fieui di 
Caruggi –. Sarebbe bello che 
alle 18,30 piazza S. Michele 
vedesse la presenza silenzio-
sa di tante donne, uomini, as-
sociazioni per fare capire ai 
sindaci che interverranno (e 
ancora di più a quelli che 

non saranno presenti) la vo-
lontà della gente comune, 
dei pazienti, dei loro familia-
ri. Spendiamo un po’ del no-
stro tempo per il bene comu-
ne. Potrebbe essere l’ultima 
possibilità». Non solo i Fieui: 
analoghe iniziative sono na-
te tra i gruppi “Cittadini stan-
chi”, “Uniti per l’Ospedale di 
Albenga e Sanità Ligure”. Al-
la manifestazione pacifica e 
silenziosa si unirà anche il 
coordinatore provinciale Fa-
brizio Marabello.

Intanto, L’Asl 2 Savonese 
ha formalizzato l’acquisto di 
due nuove apparecchiature 
diagnostiche  per  Albenga:  
un  mammografo  digitale  
con tomosintesi e un tomo-
grafo computerizzato (Tac) 
di ultima generazione. M.G.—
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MASSIMO PICONE
ALBISOLA SUPERIORE

Continuano le vendite all’asta 
al Tribunale di Savona di vil-
lette, appartamenti e garage 
situati al Borgo degli Erchi, il 
complesso  residenziale  nei  
pressi del campo da golf di Al-
bisola Superiore e costruito 
nei primi Anni Duemila.

Il crollo dei prezzi degli im-
mobili, da tempo affidati alle 
vendite giudiziali dopo il falli-
mento delle ditte che compo-
nevano il castello societario 
di quella che doveva essere la 
perla residenziale del paese, 
non si arresta. Restano inven-
duti stabili ancora da termina-
re e proposti a cifre da occasio-
ne dalla sezione del Tribunale 
fallimentare di Savona. La cin-
quantina di residenti del com-
pendio Borgo degli Erchi vive 
da un decennio una situazio-
ne di disagio per il fallimento 
delle tre aziende costruttrici 
dell’elegante villaggio, la cui 
parte più a ridosso della colli-
na è rimasta un cantiere a cie-
lo aperto, con varie palazzine 
rimaste al grezzo. Nel gennaio 
2013,  sull’operazione  edili-
zia, il giudice del tribunale sa-
vonese decretò la dichiarazio-
ne di fallimento per soli 67 mi-
la euro, ossia il credito di due 
avvocati che avevano operato 
per  l’imprenditore  Carmelo  
Scaramuzzino e per le quattro 
Srl. a lui correlate: Holding Fi-
landa, Erchi, Federica e Green 

Corner. Furono nominati al-
trettanti curatori fallimentari 
e nel giugno di quell’anno esa-
minato lo stato passivo. 

L’istruttoria voluta dal giu-
dice portò alla luce un indebi-
tamento tale da rendere im-

possibile il risanamento delle 
imprese. Ora, nei primi giorni 
del luglio scorso, inerente alle 
procedure concorsuali, sono 
andati all’asta e aggiudicati 
un garage per 4 mila e 666 eu-
ro comprendente un box di-
stinto, ancora privo di solaio 

di copertura, con superficie di 
20 metri quadrati, oltre a par-
te della rampa e della corsia 
condominiale. Mentre altri 4 
box in corso di costruzione da 
3,36 x 6,3 metri quadri sono 
stati assegnati per 22 mila eu-
ro, dopo che l’offerta minima 
era stata stabilita in 16,500 eu-
ro. Invece, un quadrilocale da 
107 metri quadrati con ampio 
terrazzo su corte interna, al 
primo piano senza ascensore 
ma compreso di box auto, an-
drà all’asta il prossimo 2 otto-
bre partendo da una base di 
153 mila euro. Sempre il pros-
simo mese saranno battuti al-
tri quattro alloggi: da un mo-
nolocale a base d’offerta stabi-
lita a 88 mila euro, ad un ap-
partamento su due piani a par-
tire da 364 mila euro. —
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Stasera si parla di fusti tossici

Indagini del commissariato di polizia di Alassio

alassio. mistero sulle cause del decesso, disposta l’autopsia. Indagini della polizia

Dramma della solitudine
trovata morta dopo mesi
La donna di 62 anni era in casa in avanzato stato di decomposizione

oggi alle 18 nella sala polivalente

“Storie di ecomafia”
a Pietra un incontro
con il pm Traversa 

albenga. giovedì alle 18,30 la protesta silenziosa dei cittadini

Associazioni in piazza
per il Pronto soccorso

La manifestazione
si svolgerà a sostegno

dell’assemblea 
dei sindaci

Giovedì associazioni in piazza per difendere l’ospedale di Albenga

continuano le vendite giudiziali dopo il fallimento di quattro ditte

Albisola, al Borgo degli Erchi
venduti all’asta garage e box

Un quadrilocale di 107 
metri quadri sarà 

offerto al prezzo base di 
153 mila euro il 2 ottobre

Il complesso immobiliare di Borgo degli Erchi ad Albisola
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